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Se la nota musicale dicesse: - non è la nota che fa la musica -, non ci sarebbero sinfonie. 
Se la parola dicesse: - non è una parola che può fare una pagina - non ci sarebbero libri. 

Se la pietra dicesse: - non è una pietra che può fare un muro - non ci sarebbero case. 

Se la goccia d’acqua dicesse: - non è una goccia d’acqua che può fare un fiume - non ci sarebbe-
ro gli oceani. 

Se l’uomo dicesse: - non è un gesto d’amore che può rendere felici e cambiare il destino del 
mondo - non ci sarebbero mai né giustizia, né pace, né felicità sulla terra degli uomini. 

(dal racconto di pag.2) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANAAPPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA  
 

Sabato 9 e domenica 10 marzo 

nel salone parrocchiale ci sarà un mercatino di solida-

rietà per sostenere le attività caritative della parrocchia.  

 

Giovedì 14 marzo 

alle ore 17.30, il gruppo Caritas parrocchiale animerà l'Adorazione 

Eucaristica per pregare insieme davanti a Gesù ed essere vicini ai 

fratelli che sono nel bisogno.  

 

 

Sabato 16 marzo 

ci sarà una cena di solidarietà dalle ore 20 nel teatro. I bi-

glietti per partecipare si possono acquistare presso l’ufficio 

parrocchiale. Quest’anno il menù prevede polenta con 

spuntature ed un dolce!! E’ obbligatoria la prenotazione e 

gradita la divulgazione! 

Nel corso della serata:  

 verrà proiettato un filmato sulla drammatica situazione del Malawi e in particolare 

sui numerosissimi orfani che vivono in questa condizione; 

 ci sarà una riffa e il ricavato sarà devoluto per l’acquisto di medicinali e materiale 

sanitario per l’ospedale del villaggio di Mpiri (Malawi). 

 

Domenica 17 marzo 

nella S. Messa delle ore 11 sarà data particolare attenzione alle 

coppie che nel corso dell’anno pastorale hanno celebrato 40 anni di 

matrimonio, 50 anni “nozze d’oro” ed oltre (ogni 5 anni). È un se-

gno di testimonianza per la comunità cristiana perché, sia pure at-

traverso le difficoltà della vita, hanno conservato la fede. 

_____________________________________________________________________ 

Dalla banca del sangue: GRAZIE A TUTTI!!!  

Alla raccolta sangue del 3 marzo 2013 grazie alla generosità di molti  

abbiamo raccolto 56 sacche di sangue!!! 



 
 

  
 
 

C’era una volta...un cuore 

 
C’era una volta un giovane in mezzo ad una piazza gremita di persone: diceva di avere il cuore 

più bello del mondo, o quantomeno, della vallata. 

Tutti quanti glielo ammiravano: era davvero perfetto, senza alcun minimo difetto. Erano tutti 

concordi nell’ammettere che quello era proprio il cuore più bello che avessero mai visto in vita 

loro, e più lo dicevano, più il giovane si insuperbiva e si vantava di quel suo cuore meraviglio-

so. All’improvviso spuntò fuori dal nulla un vecchio che, emergendo dalla folla, disse: Beh, a 

dire il vero… il tuo cuore è molto meno bello del mio. 

Quando lo mostrò, aveva puntati addosso gli occhi di tutti, quelli della folla e quelli del ragaz-

zo. Certo, quel cuore batteva forte, ma era ricoperto di cicatrici: c’erano delle zone dalle quali 

erano stati asportati dei pezzi e rimpiazzati con altri, ma non combaciavano bene, così che il 

cuore risultava tutto bitorzoluto. Per giunta, era pieno di grossi buchi dove mancavano interi 

pezzi. Così, tutti quanti, osservavano il vecchio colmi di perplessità, domandandosi come po-

tesse affermare che il suo cuore fosse bello. Il giovane guardò come era ridotto quel vecchio e 

scoppiò a ridere: Stai scherzando! disse, Confronta il tuo cuore con il mio: il mio è perfetto, 

mentre il tuo è un rattoppo di ferite e lacrime. E’ vero, ammise il vecchio, il tuo ha un aspetto 

assolutamente perfetto, ma non lo cambierei mai con il mio! Vedi, ciascuna ferita rappresenta 

una persona alla quale ho donato il mio amore: ho staccato un pezzo del mio cuore e glielo ho 

dato e spesso ne ho ricevuto in cambio un pezzo del suo cuore. Ma, certo, ciò che dai non è 

esattamente uguale a ciò che ricevi e così ho qualche bitorzolo a cui, però, sono affezionato: 

ciascuno mi ricorda l’amore che ho condiviso. Questo spiega le voragini.  

Amare è rischioso, certo, ma per quanto dolorose siano queste vo-

ragini che rimangono aperte nel mio cuore, mi ricordano sempre 

l’amore che ho provato anche per queste persone e…chissà? Forse 

un giorno ritorneranno, e magari colmeranno lo spazio che ho riser-

vato per loro. 

Comprendi adesso cosa sia il vero amore?Il giovane era rimasto 

senza parole e lacrime copiose gli rigavano il volto. Prese un pezzo 

del proprio cuore, andò incontro al vecchio e glielo offrì con le ma-

ni che tremavano. Il vecchio lo accettò, lo mise nel suo cuore, poi 

prese un pezzo del suo vecchio cuore rattoppato e con esso colmò 

la ferita rimasta aperta nel cuore del giovane.  

Ci entrava, ma non combaciava perfettamente, faceva un piccolo bitorzolo. 

Poi il vecchio soggiunse:  

Se la nota musicale dicesse: - non è la nota che fa la musica -, non ci sarebbero sinfonie. 

Se la parola dicesse: - non è una parola che può fare una pagina - non ci sarebbero libri.         

Se la pietra dicesse: - non è una pietra che può fare un muro - non ci sarebbero case. 

Se la goccia d’acqua dicesse: - non è una goccia d’acqua che può fare un fiume - non ci sareb-

bero gli oceani. 

Se l’uomo dicesse: - non è un gesto d’amore che può rendere felici e cambiare il destino del 

mondo - non ci sarebbero mai né giustizia, né pace, né felicità sulla terra degli uomini. 

Dopo averlo ascoltato, il giovane guardò il suo cuore che ormai non era il cuore più bello del 

mondo, eppure lo trovava più meraviglioso che mai, perché l’amore del vecchio ora scorreva 

dentro di lui. 

Dalla lettera apostolica PORTA FIDEI (n. 14) di Benedetto XVI                    
L’Anno della fede sarà anche un’occasione propizia per intensificare la testimonianza della cari-

tà. Ricorda san Paolo: “Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. 

Ma la più grande di tutte è la carità!” (1Cor 13,13). Con parole ancora più forti - che da sempre 

impegnano i cristiani - l’apostolo Giacomo affermava: “A che serve, fratelli miei, se uno dice di 

avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella sono 

senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscal-

datevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la 

fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la 

fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie opere ti mostrerò la 

mia fede»” (Gc 2,14-18). La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe 

un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una per-

mette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con 

amore a chi è solo, emarginato o escluso come a colui che è il primo verso cui andare e il più im-

portante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede 

possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. “Tutto quel-

lo che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40): 

queste sue parole sono un monito da non dimenticare ed un invito perenne a ridonare quell’amo-

re con cui Egli si prende cura di noi. E’ la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo 

stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vi-

ta. Sostenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro impegno nel mondo, in attesa di 

“nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia” (2Pt 3,13; cfr Ap 21,1). 

 

INTERVISTE ALL’OMBRA DEL CAMPANILE 

Cos’è per te donare il cuore? Che significa Carità?  
 

La Carità per me è l’Amore vero, quello che è aperto a ricevere ma che sa anche donarsi 

completamente. (Chiara, 21 anni) 
 

Donare il cuore è essere generosi. (Stefano, 52 anni) 
 

La Carità è aiutare le persone povere. (Paolo, 11 anni) 
 

Carità vuol dire donare una parte di sé agli altri. Donando il proprio cuore è come se si 

intraprendesse un rapporto di amore e fiducia.  (Ilaria, 16 anni)  

La Carità è aprire la vita agli altri senza riserve. (Roberto, 44 anni) 

La Carità significa solidarietà. (Samuele, 11 anni) 

La Carità non è altro che amare Dio al di sopra di tutto e il nostro prossimo come Lui 

ci ha amati. (Dario 50 anni) 
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